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impegno del ministro Cossiga dinanzi al sindaco e ai rappresentanti delle forze democratiche 

Annunciate severe misure 
per colpire lo squadrismo 

Un primo risultato della ferma reazione unitaria e antifascista della città - « Ripulire la capitale dai focolai di 
infezione fascista » - Indetta per il prossimo sabato una grande assemblea dei cittadini della prima circoscrizione 

La ferma reazione unitaria 
e antifascista delle forze de­
mocratiche romane, dopo le 
violenze squadristiche di sa­
bato scorso, ha ottenuto un 
primo risultato: il governo, 
per bocca del ministro Cos­
siga, si è impegnato a pren­
dere severe misure preventive 
e di repressione dei disordini 
e delle violenze fasciste, e, al 
tempo stesso, a ripulire le zo­
ne cittadine infestate dalle 
bande squadristiche. Queste 
le indicazioni emerse ieri sera 
neirincontro tenutosi al Vi­
minale tra il ministro Cossi­
ga, il sindaco Argan, il presi­
dente della giunta regionale 
Ferrara, il vice presidente 
della provincia Marroni, 1' 
aggiunto del sindaco della I 
circoscrizione Tani. rappre­
sentanti politici e sindacali. 
e una delegazione del comi­
tato permanente per la di­
fesa dell'ordine democratico. 

Ripulire tutti 
i focolai di violenza 
Sabato prossimo intanto. 

nei locali della I circoscri­
zione, in Via Tomacelli, si 
terrà una grande assemblea 
antifascista, aperta ai citta­
dini, in segno di risposta con­
tro i gravissimi episodi di 
violenza compiuti dagli squa­
dristi nel centro. La decisio­
ne è s ta ta presa, sempre ieri. 
nel corso di una riunione del 
partit i e delle forze democra­
tiche della I circoscrizione. 

Al termine deirincontro al 
Viminale, il ministro Cossi­
ga, avvicinato dai giornalisti. 
si è associato alle denunce 
espresse dalle forze democra­
tiche e dai rappresentanti de­
gli enti locali, assicurando 
l'impegno del governo ad ap­
prontare « tut te le forme e gli 
strumenti di intervento a di­
sposizione, perché non si in­
tende tollerare che la città, e 
In particolare il centro stori­
co, diventino occasione di bra­
vate teppistiche, che offendo­
no non soltanto i sentimenti 
democratici della cittadinan­
za romana ma anche i più ele­
mentar i valori della convi­
venza civile ». il ministro ha 
anche teso a ribadire la « più 
ampia aper tura» governativa 
alla collaborazione democra­
tica, tenendo conto «delle in­
dicazioni provenienti dagli al­
tri enti pubblici, e dal sin­
dacati ». 

Argan. dal canto suo, ha de­
finito « molto costruttiva » la 
riunione col ministro. « Ab­
biamo espresso — ha detto il 
Eindaco — il nostro punto di 
vista, sollecitando misure di 
garanzia per il contegno e il 
comportamento civile nella 
città, che non deve essere 
abbandonata a scorribande 
teppistiche, ordite da chi cer­
ca di sfruttare la attuale, dif­
ficile, situazione critica in cui 
versa il paese ». 

Prendendo a t to delle deci­
sioni di Cossiga sulla ripuli­
tura di alcuni focolai di infe­
zione fascista (si è parlato di 
Via Pra t t ina e Piazza del Po­
polo), Argan ha ritenuto 
« particolarmente importan­
te» . il fatto che il ministro 
degli interni abbia categori­
camente smentito, a proposi­
to dei fatti di sabato, che la 
manifestazione del MSI sia 
s ta ta proibita all'ultimo mo­
mento, come invece avrebbe­
ro voluto far credere i suoi 

promotori. L'adunata missina 
non è mai stata autorizzata, e 
la malafede con cui certe no­
tizie sono state diffuse, è un 
altro segno — ha osservato il 
sindaco — «del piano preci­
so che era nelle menti degli 
organizzatori dei disordini ». 

Argan si è detto « molto 
soddisfatto » delle risposte da­
te dal ministro ai rappresen­
tanti delle forze democrati­
che, in ordine alla « ferma 
intenzione di chiudere ogni 
spazio allo squadrismo fasci­
sta ». Ha psrò aggiunto che 
il Comune, dal suo canto, si 
impegnerà in prima persona. 
per « un'a azione di sensibi­
lizzazione. assieme alle circo­
scrizioni e a' comitati di quar­
tiere, perché la tendenza a 
sfruttare lo stato di malcon­
tento e disagio delle popola­
zioni, non venga strumenta­
lizzata da precisi piani politi­
ci volti a colpire soprattutto 
le masse lavoratrici e i ceti 
meno abbienti». Una partico­
lare iniziativa, le autorità ca­
pitoline la svolgeranno anche 
nei confronti della magistra­
tura, « per essere sicuri che 
l'azione di freno ai disordini 
trovi un riscontro puntuale e 
concreto da parte degli orga­
ni preposti alla giustizia ». 

Anche Luigi Petroselli. se­
gretario della federazione ro­
mana de! PCI. presente all'in­
contro, ha sottolineato la gra­
vità e la novità dei « raids » 
teppistici di sabato scorso. E' 
la prima volta che il MSI as­
sume la paternità diretta del­
le azioni squadristiche. e que­
sto fatto indica il tentativo di 
questo partito, scosso da una 
crisi profonda al suo interno. 
di innestare !a propria azione 
eversiva in una situazione di 
disagio sociale. « Abbiamo 
chiesto — ha detto Petrosel­
li — che il governo adegui il 
suo comportamento a questa 
novità; avviando al tempo 
stesso una pronta iniziativa 
di bonifica di tutti i centri 
eversivi, tenendo conto della 
connessione, sempre più evi­
dente. tra elementi di delin­
quenza politica e criminalità 
comune ». 

Pieno sostegno alla 
iniziativa della giunta 
Una net ta condanna degli 

at t i squadristici di sabato 
scorso, era intanto già s tata 
espressa nel primo pomerig­
gio dalle forze democratiche 
della I circoscrizione, in una 
riunione presieduta dall'ag­
giunto del sindaco Tani. I 
rappresentanti politici, han­
no testimoniato in un ordine 
del giorno, il loro « pieno e 
unitario sostegno alla tempe­
stiva iniziativa presa dalla 
giunta comunale, e alle pro­
poste concordate con tu t te le 
forze democratiche presenti 
in consiglio, con la federazio­
ne sindacale unitaria ». In 
questo contesto, la I circoscri­
zione ha indetto per sabato 
prossimo alle ore 19 una as­
semblea aperta, nei locali di 
Via Tomacelli. a tutte le com­
ponenti democratiche del cen­
tro storico, facendo al tempo 
stesso appello al Comune, 
perché una più ampia mani­
festazione di tut te le circo­
scrizioni venga convocata al 
più presto, «affinché l'azio­
ne antifascista possa coinvol­
gere a pieno le istituzioni del 
decentramento amministrati­
vo ». 

Si muove il Campidoglio contro gli evasori 

Guadagna duecento milioni 

ma pagava le tasse per venti 
Gii è stato accertato un impedibile dieci volte superiore 

a quello dichiarato: l'ingegner Giuseppe Fiorentini, ex presi 
dente dell'unione industriali, dovrà pagare l'imposta di 
famiglia per i'. periodo '69'73 in rapporto a una cifra com­
plessiva che sfio-a il miliardo di lire. Fino a oggi l'impren­
ditore, ha versato al fisco soltanto un milione e otto 
centomila lire l 'anno sulla base di un imponibile dichiarato 
di 20 inMicoi annui, per tutto il periodo indicato. Adesso 
la comni i t t ia ic comunale ai tributi locali, dopo uno scrii- ; 
po.oso scandaglio fiscale, hanno accertato un imponibile di i 
duecento milioni. L'imposta di famiglia. dunque è salita ' 
a circa ventotto milioni di lue per ciascuna annualità. ', 

O.tre ad aver decuplicato l'imposta di Fiorentini la 
commissione comunale ai tributi ha aumentato sensibil­
mente anche l'imponibile di altri industriali: seno gli 
eredi di Manlio Cantarini, proprietario della « Cao-Sud » I 
figli dell'imprenditore, sempre per gli anni '69'73. avevano 
segnalato un imponibile di 15 milioni: adesso, il Comune 
glielo ha portato a 100 milioni. 

La tragedia ieri pomeriggio in uno stabile al Portuense 

Giovane suicida dal 
balcone di casa: droga 

o crisi depressiva? 
Walter Mancini, 20 anni, frequentava da alcuni mesi ambienti 
aperti alla penetrazione degli stupefacenti - Aveva deciso in 
mattinata di lasciare il lavoro - Soffriva di esaurimento nervoso 

In mattinala aveva avuto una violenta discussione con il padre. Tornato a casa all'ora 
di pranzo, ha detto alla madre di voler dormire e si è chiuso in camera sua. Dopo pochi 
minuti Walter Mancini, un giovane di 20 anni, ha scavalcato l'Inferriata del balcone e si è 
gettato dal terzo piano dello slabile di via Giuseppe Tornielli 40 al Portuense, dove abi­
tava assieme ai genitori. I l suo corpo esanime è stato ritrovato in un piccolo cortile sul 
quale si affaccia un gruppo di modeste palazzine. Nelle tasche dei pantaloni i carabinieri 
hanno rinvenuto solo alcune 

Il sindaco Argan e il ministro Cossiga durante l'incontro 

Le indicazioni dell'assemblea provinciale dei Comitati unitari 

« 

I l « via » della giunta allo scorporo degli 00.RR. 

Varata dalla Regione 
la riforma del sistema 
ospedaliero romano 

Ora la legge dovrà passare in aula - Domani assem­
blea di amministratori e operatori sanitari comunisti 
Palleschi illustra la prossima attività del Consiglio 

La giunta regionale ha ap­
provato lo «scorporo» del 
Pio istituto. Si t ra t ta di un 
a t to importante, che conclu­
de un lungo lavoro sul quale 
l'esecutivo regionale si è im­
pegnato fin dalla sua costitu­
zione e che pone le basi per 
una radicale riforma del si­
stema ospedaliero romano. Le 
tappe- di questo processo so­
no note: sulla necessità dello 
« scorporo » da tempo c'è una 
sostanziale unità di tu t te le 
forze politiche democratiche. 
Nella precedente legislatura, 
però, le giunte che si sono 
succedute non sono s ta te ca­
paci di t radurre questa con­
cordia di intenti in fatti con­
creti . 

Così la situazione negli ospe­
dali romani, già gravata da 
tan t i drammatici problemi, ha 
finito per incancrenirsi an­
cor di più a causa della man­
cata riforma. Il pio istituto. 
con la sua strut tura elefan­
tiaca. con la sua amministra­
zione da capogiro e le diffi­
coltà che ne sono derivate per 
la sua gestione, doveva esse­
re radicalmente ristrutturato. 

Le grandi linee dello « scor­
poro» (la separazione t ra !e 
gestioni del patrimonio e de: 
nosocomi, la creazione di set­
te enti ospedalieri autonomi. 
11 decentramento nei quartie­
ri) le abbiamo già deserete 
nei giorni scorsi. Ad esse — 
ha voluto ricordare ieri il 
compagno Ranalli, assessore 
regionale alla sanità — si è 

«unti dopo un positivo e 
eco confronto con i sinda­

cati , il rettore dell'università, 
la facoltà di medicina, il co­
mita to direttivo del Policll-

Oltre che, ovviamente, 

INCONTRO A REBIBBIA TRA FERRARA E LE RECLUSE 

con tut te le forze politiche 
democratiche e le categorie 
interessate al funzionamento 
degli ospedali romani. 

Lo «scorporo» degli Ospe­
dali riuniti e la riorganizza­
zione dei nosocomi su base 
territoriale verranno discus­
si. domani alle 17.30. nel tea­
tro della federazione comuni­
sta (via dei Frentani . 4). La 
assemblea, cui sono invitati 
i consiglieri di circoscriz'or.e 
e tut t i gli amministratori é» 
operatori sanitari comunL->t:. 
sarà presieduta dal compa­
gno on. Siro Trezzini. della 
segreteria della federazioni». 
Le relazioni saranno .«volte 
dai compagni Giorgio Fa-co 
e Remo Marletta. 

Il provvedimento varato dal­
la giunta dovrà ora essere ap­
provato dal consiglio. La que­
stione figura tra le prime al­
l'ordine dei lavori. A auesto 
proposito, la cronaca di ieri 
registra una conferenza stam­
pa del presidente del consi­
glio Palleschi dedicata al pro­
gramma dell'assemblea deciso 
giorni fa dalla conferenza 
dei capigruppo. 

Nei prossimi due mesi, ol­
tre al progetto di legge sullo 
«scorporoJ» del Pio istituto 
varato ieri dalla giunta, il 
consiglio affronterà, tra l'al­
tro. la proposta di elabora­
zione del piano di svilupoo 
regionale; la presentazione del 
bilancio di pitjvisìone per il 
*77 e delle varianti a quello 
del *76: la delimitazione de­
finitiva dei comprensori; la 
autorizzazione al Comune di 
Roma per la realizzazione di 
un piano di nuove aree da 
destinare a insediamenti pro­
duttivi. 

Un movimento autonomo e unitario 
rafforza la lotta degli studenti» 

Centinaia di ragazzi e ragazze hanno affollalo ieri il teatro Centrale - Eletti all'unanimità i membri del coordina­
mento cittadino -1 tempi della costruzione dell'Associazione nazionale studentesca - Approvato un documento politico 

Il movimento degli studenti è morto? Ogni anno con la riapertura delle scuole la domanda riaffiora, e non sono 
pochi quelli che non esitano a rispondere affermativamente, decretandone la scomparsa definitiva. La stessa domanda, in 
fondo, se la sono posta ieri le centinaia di ragazzi e ragazze dei Comitati unitari che hanno affollato il teatro Centrale, dove 
era indeta 1 assemblea provinciale dei C U . E la risposta - sia nella relazione introduttiva del compagno* Massimo Cer­
vellini. che nel ricco dibattito che l'ha seguita - è stata chiara. Oggi i l movimento non è morto, e'può vivere - ha 
S i t o perchfdiversa s o n o " C°ndiZÌmc c h e a S 5 0 l v a * n u w i compiti che gli sono davanti, forse più difficili che in 
le condizioni, i livelli della | —• _ 
crisi della scuola e de) Pae­
se. che rischia di essere tra­
volgente. E quindi oggi de­
ve svolgere un ruolo di o-
rientamento e di direzione 
politica delle masse giovanili. 
Si deve mobilitare per dare 
risposte positive alla crisi, im­
pegnandosi più a fondo nella 
battaglia per la riforma del­
la scuola e per l'occupazio­
ne. partecipando con pro­
prie indicazioni e iniziative 
alle lotte e alle scelte per 
un nuovo modello di svilup­
po in Italia. 

Obiettivi, questi, che oggi 
si pongono con maggior for­
za e urgenza, e sui quali. 
forse l'elaborazione dei Co­
mitati Unitari, non è stata 
in passato soddisfacente. 
Nell'assemblea al Centrale 
non sono stati nascosti le 
difficoltà i ritardi, che. so­
pra t tu t to l 'anno scorso, si 
sono registrati in molte 
scuole. C'è s tato chi ha ri­
cordato quanto poco si sia­
no estesi e abbiano funzio­
nato i consigli dei delegati 
degli studenti quanto abbia 
pesato l'eccessivo « vertici­
smo» delle decisioni; chi si 
è soffermato sulla difficol­
tà ad 'andare oltre le lotte, 
sia pure importanti , per l'e­
dilizia scolastica: chi. infine. 
ha denunciato una difficoltà 
reale a coinvolgere grandi 
masse di giovani in una di­
scussione sul futuro dell'istru­
zione, sui modi per qualifi­
carla, e, in definitiva, sal­
varla. 

Il dato che pesa oggi, non 
solo fra gli studenti, è quel­
la «crisi complessiva di i-
dentità dei giovani » — Co­
sì è s ta ta definita — che pro­
duce fenomeni di disgrega­
zione. degenerazione, di ri­
piegamento individuale e 
« privatizzazione ». E anche 
da questa crisi il movimento 
degli studenti deve partire. 
Ma a quali condizioni, potrà 
crescere, svilupparsi, incide­
re nella realtà? L'accento — 
nell'assemblea al Centrale — 
è s ta to posto sull 'autonomia 
e sull 'unità delle nuove ge­
nerazioni. Autonomia — è 
stato detto — che raccolga la 
spinta a partecipare e a con­
tare di tutt i gli studenti che 
non si riconoscono nelle for­
mazioni politiche, ma che "vo­
gliono dare il loro contri­
buto 

Autonoomia. non può non 
voler dire anche — lo ha ri­
cordato Cervellini — capa­
cità di avere un'organizzazio­
ne propria, che si autofinan-
zi. apra sedi, e abbia la pos­
sibilità di disporre di un gior­
nale. senza la necessità di di­
pendere dai contributi dei 
partiti . Su questa strada, quel 
la della costruzione di un ' 
organizzazione con precisi 
connotati politici e di demo­
crazia interna, i Comitati 
unitari intendono andare 
avanti nella prospettiva del­
la formazione di una a s s> 
ciazione nazionale unitaria 
degli studenti. Ed è signi­
ficativo in questo senso, che 
ieri l'assemblea — per la pri­
ma volta nella storia dei 
comitati — si sia conclusa 
con due votazioni. Con ìa 
prima è stato eletto, all'una­
nimità. il coordinamento cit­
tadino dei C. U. composto 
da 26 ragazzi e ragazze, pro­
venienti da diversi istituti. 
Con il secondo voto è stato 
approvato a maggiorant i 
(quatto gli astenuti) un do­
cumento politico, nel quale 
dopo un'ampia analisi sulla 
crisi della scuola e del Pae­
se, si ribadiscono le caratte­
ristiche di unità e di auto­
nomia che deve assumere il 
nuovo movimento 

— Il recupero dei tos­
sicomani, la salvaguar­

dia della salute dei detenuti, la creazione di centri culturali e ricreativi, la possibilità di 
esercitare attività lavorative retribuite: questi alcuni dei temi trattati nell'incontro svoltosi 
ieri nel carcere di Rebibbia tra il presidente della giunta regionale Maurizio Ferrara e al­
cune rappresentanti delle detenute. Alla visita al reclusorio di via Bartolo Longo hanno par­
tecipato anche gli assessori regionali Giovanni Ranalli (sanità) e Leda Colombini (enti 

locali). NELLA POTO: un momento dell'incontro tra Ferrara e le detenute 

foto (sue e di amici), che 
il giovane, peraltro, portava 
sempre con sé, e un fla­
cone di tranquillanti di 
una specialità di cui faceva 
spesso uso. 

Le ragioni del suicidio 
non sono ancora chiare. Si 
sa che alle indagini, insie­
me ai carabinieri del nucleo 
investigativo, collaborano an­
che i militi del nucleo anti­
droga. In ogni caso il so­
stituto procuratore della re­
pubblica dottor Destro — che 
conduce l'inchiesta — ha 
fatto trasportare il corpo dei 
giovane all 'istituto di medi­
cina legale, dove saranno 
compiuti gli esami necessari 
per accertare se Walter Man­
cini abbia ingerito sostanze 
stupefacenti o farmaci psi­
costimolanti prima del sui­
cidio. Da qualche mese, in­
fatti, e su questo anche si 
sta indagando, il giovane 
frequentava — a quanto 
sembra — ambienti aperti 
alla penetrazione della droga. 

Walter Mancini, d'altro 
canto, soffriva da tempo di 
una forma di esaurimento 
nervoso, e anzi da alcuni 
anni frequentava il centro di 
igiene mentale. Le ricorren­
ti crisi depressive a cui 
andava incontro l'avevano 
portato ad abbandonare gli 
studi, e anche i rapporti 
con i familiari e gli amici 
non erano mai stati molto 
facili. Da poco più di una 
sett imana iì padre Emanue­
le, dipendente delle ferro­
vie. gli aveva trovato un po­
sticino di apprendista presso 
un'officina meccanica. Non 
era s ta ta un'impresa facile: 
Walter nella zona era cono­
sciuto come un ragazzo dif­
ficile e la ricerca di una 
sistemazione era stata lunga 
e faticosa. 

Così ieri matt ina quando 
il ragazzo ha comunicato al 
genitore la sua intenzione 
di non recarsi più al lavoro 
è scoppiata una violenta 
lite. Niente comunque fa­
ceva sospettare che il gio­
vane fosse rimasto partico­
larmente turbato dal violen­
to scambio di accuse. Wal­
ter era solito avere fre­
quenti discussioni ccn i ge­
nitori, ma da queste liti si 
era sempre ripreso abba­
stanza facilmente. 

Ancora più difficili erano 
i suoi rapporti con gli 
amici e in genere con il 
mondo esterno. Da quattro. 
cinque mesi aveva cambiato 
«giro», abbandonando i ra­
gazzi del quartiere e avvi­
cinandosi ad ambienti in cui, 
secondo la gente che lo co­
nosceva, si faceva ricorso 
agli stupefacenti. 

Ieri pomeriggio, quando 
Walter si è gettato dal bal­
cone. in casa c'era solo la 
madre. Neanche le sue due 
sorelle, di 15 e 17 anni , era­
no nell 'appartamento. Walter 
non ha lasciato nulla che 
possa spiegare il suo gesto 
e. prima di chiudersi in ca­
mera, alla madre nco ha 
detto che poche parole. 

Le ipotesi che fosse sog­
getto alla droga non trova­
no, comunque, per ora nes­
suna precisa conferma, cosi 
come l'eventualità che il sui­
cidio sia avvenuto sotto lo 
effetto di psicofarmaci. 

Le sue condizioni sono leggermente migliorate 

Forse riuscirà a salvarsi 

la studentessa in coma 

per un'iniezione di eroina 
Le condizioni di Tiziana 

Renotti, la studentessa di­
ciannovenne ricoverata 1' 
altro ieri in fin di vita al 
Policlinico per una dose 
eccessiva di droga, hanno 
registrato ieri un leggero 
miglioramento, anche se 
la giovane è ancora in 
coma. « Il fatto stesso che 
a distanza di 12 ore — 
ha dichiarato la dottores­
sa Sarcinelli, che la assi­
ste nel centro di rianima­
zione dell'ospedale — le 
condizioni di Tiziana non 
abbiano subito peggiora­
menti. è un fatto positivo: 
significa che la terapia 
instaurata è riuscita a 
bloccare l'azione deleteria 
della droga nel sangue e 
sul sistema nervoso ». I 
sanitari sono quindi fidu­
ciosi e sperano di strap­
pare la giovane alla morte. 

« Niente ci poteva far 
pensare u questa tragedia 
— ci ha detto il dottor 
Rocco Romano, direttore 

della clinica "Sant'Alessan­
dro". dove la giovane era 
stata in cura nei mesi 
scorsi — quindici giorni 
fa. quando Tiziana ha 
lasciato la clinica non ave­
va più la spinta alla tos­
sicomania ». Iscritta all' 
ultimo anno dell'istituto 
d'arte di via Silvio D'Ami­
co. al quartiere San Paolo. 
la studentessa aveva in­
fatti trascorso nell'aprile 
scorso un breve periodo di 
disintossicazione presso la 
casa di cura, dopo aver 
percorso una strada ormai 
comune, purtroppo, a cen­
tinaia di giovani romani: 
si calcola che nella capi­
tale gli eroinomani siano 
pressappoco un migliaio. 

Nonostante qualche buon 
risultato strappato da po­
lizia e carabinieri, i traf­
ficanti di queste sostan­
ze micidiali spesso riesco­
no a rimanere nell'ombra 
intascando profitti per di­
verse centinaia di milio­
ni. I tossico-dipendenti so­
no poi il più delle volte 
costretti ad ogni gesto, 
anche disperato, pur di a-
vere i mezzi per compra­
re l'eroina: il più delle 
volte consumatori e spac­
ciatori, nello stesso tem­
po, ma talvolta anche 
pronti a dedicarsi alle ra­
pine, agli scippi. Una do­
se dello stupefacente co­
sta infatti dalle 10 alle 30 
mila lire e molti, arriva­
ti all'ultimo stadio, sono 
costretti a prenderne fino 
a tre dosi in un giorno. 

«Tiziana — ricorda il 
dottor Romeo — ha ini­
ziato ad avvicinarsi alla 
droga fumando hascisc. 
spinta probabilmente dal­
l'invidia verso alcune com­

pugne di scuoia. Poi, in­
dotta da due amici, è ap­
prodata all'eroina. Sono 
sicuro che se qualcuno non 
gli avesse otferto la droga 
lei ieri sera non sarebbe 
andata a cercarla. Poco 
tempo fa era riuscita a 
venire in possesso di ha­
scisc, ma non ne aveva 
fatto uso. Era s tata lei 
stessa a mostrarmi la 
droga ». 

11 carattere «debole» 
della studentessa è uno del 
dati comuni che affiora­
no nei discorsi di chi l'ha 
conosciuta. « E' facilmen­
te influenzabile — dice Gi­
na, che ha avuto modo di 
frequentare la ragazza al­
la « Sant'Alessandro » — e 
spesso, qui da noi dimo­
strava di essere immatura. 
Non aveva nessun interes­
se specifico e alcune vol­
te mi ripeteva che avreb­
be preferito morire, avreb­
be voluto farla finita con 
questa vita che non ave­
va nulla da offrirle ». 

Trascorsi alcuni giorni 
nella clinica Tiziana era 
parti ta per una breve va­
canza sull'Adriatico: il 22 
agosto si era ripresentata 
alla « Sant'Alessandro », 
dove è rimasta ricoverata 
fino al 10 ottobre. « In que­
sti ultimi giorni — assi­
curano i genitori — era 
tranquilla e niente ci fa­
ceva pensare che avrebbe 
fatto nuovamente uso di 
droga ». Invece, l'altro ie­
ri seni nell 'appartamento 
di Sandro Franciosi, un 
meccanico 23enne, amico 
della studentessa, in via 
Isidoro del Lungo 48. a 
Montesacro. Tiziana è tor­
nata a iniettarsi la dro­
ga: anzi, secondo gli in­
quirenti. sarebbe stato 
proprio il Franciosi, che è 
stato arrestato, a inietta­
re nel braccio della ragaz­
za l'eccesiva dose 

Ma è chiaro che, in que­
sto campo, il problema 
fondamentale è di snida­
re le vere e proprie «cen­
trali » che nei vari quar­
tieri della città smerciano 
o'm.ii quotidianamente de­
cine e decine di dosi di 
droga. Negli ultimi cin­
que mesi — si ricorderà 
— 2 giovani hanno perso 
la vita per dosi eccessive 
di eroina —. Nel corso 
del '75. poi. il centro di 
malattie sociali del comu­
ne ha assistito circa 245 
tossicomani (età media 
22-23 anni, il 28 per cen­
to ragazze). Nel '76, fino 
al mese di ottobre, i gio­
vani che hanno fatto ri­
corso alle cure del centro 
sono già 230, 70 dei quali 
sono at tualmente in te­
rapia. 

Assemblee nei quartieri e nei luoghi di lavoro 

Le proposte del PCI sulla crisi 
al centro di decine di iniziative 

Le conclusioni del congresso dell'Unione romana 

Per il PRI è necessario evitare 
in Comune spaccature frontali 

Si sviluppa la campagna di 
incontri ed assemblee indet­
ta dal PCI sulla situazione 
politica e sui temi e le pro­
poste dei comunisti per usci­
re dalla crisi che il- Paese at­
traversa. 

Oggi si svolgeranno nume­
rose iniziative, mentre si pre­
parano per domani, le mani­
festazioni deila zona OVEST 
con il compagno Luigi Petro­
selli. della Direzione (un cor­
teo part i rà alle 17.30 dalia 
stazione Trastevere per rag­
giungere piazza Enrico Fer­
mi» e del quartiere Tusco!a-
no con il compagno Vecchiet­
ti. della Direzione, alle 18.30. 
Venerdì, inoltre si terrà la 
manifestazione della zona 
Est. con il comizio a Piazza­
le Jonio del compagno Edoar­
do Perna. della Direzione del 
PCI. 

Qui di seguito pubblichia­
mo l'elenco delle iniziative 
previste per oggi: EUR: alle 
18 ( Fregosi ) : CELLULA 
CAMPO MARZIO: alle 19 
(Taravella»; SALARIO: alle 
2030 (Tuvé); PIETRALATA: 
alle 18.30 (Speranza); LAN­
CI ANI: alle 15 cellula Via 
Guattani (Aletta); PONTE 
MAMMOLO: alle 18 cellula 
Rebibbia (Lopez); MONTE 
VERDE NUOVO: alle 19 (Ti-
radr i t t i ) ; VITINIA: alle 18,30 
(lavicoli); MONTE MARIO: 
alle 19 (Marlet ta) ; VALLE 
AURELI A: alle 18 (Cancri-
n i ) ; TRIONFALE: alle 18,30 
(DainottO); PORTA MAG 

GIORE: alle 18 (Santacroce); 
CASALMORENA: alle 16\30 
( Bordin ) ; MONTEROTON-
DO SCALO: alle 18,30 (Otta­
viano F . ) ; FATME; alle 17 a 
CINECITTÀ' congresso (Ca­

millo): STATALI: alle 17 (L. 
Perelli»; INNAV a POME 
ZIA: alle 12 (Trovato); OMI: 
alle 7.20 (Mammucari) : 
CANTIERE ISVEUR ACI-
LIA: alle 12 (Colasanto): 
CAMPARI: alle 12 ( lembo); 

ALBERGHIERI: aìie 16.30 a 
LUDOVISI: (Trovato): STE-
FER: alle 17 a Via La Spezia 
C D . allargato alle segreterie 
di cellula (Cesselon); ATAC: 
alle 17.30 C D . a Via Varallo 
( Panat ta ) 

«Realizzare nella sotanza e 
nello spirito una politica di 
autonomia senza pregiudizia­
li e chiusure aprioristiche, te­
sa a non produrre nel tessu­
to amministrativo del maggio­
re Comune italiano pericolose 

ripartito' 
) 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Sabato in fe­
derazione alle 9,30 con il se­
guente ordine del giorno: «La 
linea e gii ob ettivi d". lotta di 
fronte alla crisi economica e 
politica del paese alla luce dei 
risultati del Comitato centrale». 
Relatore Luigi Petroselli. In 
preparatone della nun.one del 
CF è convocato per veierdì 
alle 9 in federazione il Comi­
tato direttivo. Relatore Luigi 
Petroselli. 

COMUNITÀ MONTANE - E con­
vocata per oggi alle ore 16. presso 
il Comitato reg'onale. unì riunione 
dei dirigenti delle Federazioni del 
Lazio e degli Enti locali sulle Co­
munità montane. All 'o d g : «Esa­
me dell ' attività delle Comunità 
montane: indicaz o i i di lavoro per 
i piani quinquennali». Interver­
ranno i compagni Ledi Colombm , 
assessore regionale agli Enti locali. 
Gualtiero Sarti, assessore regionale 
all'agricoltura, ed Oreste Massaio 
della segreteria regionale. 

SEZIONE CETI MEDI E FOR­
ME ASSOCIATIVE — In federa­
zione alle ore 17 gruppo lavoro 
commercio allargato ai responsabili 

deile commissioni ceti medi delle 
zone, delie icz on. e a!ie sigre-
terie de'Ie cellula dei mercati. 
O.d.g : «Inizat.va dsl part lo fra 
i commerc.anti e preparazione 10 
giornate tesseramento» (lembo). 

ASSEMBLEE — CELIO: alle 13 
att.vo sul Comitato d. quartiere 
(Cianci). SAN BASILIO: alle 20 
r strutturazione mercato merci va-
r e (C i 'a ) . VALMELAINA: Bile 19 
d (fusori «Unita». TORRE NOVA-
COLLE PRENE5TINO: alle 16.30 
sull'aborto (7. Costa). ANZIO -
alle 18 att.vo cong unto Anzio e 
Nettuno SJ p-ob!imi santa.-! PA-
LOM3ARA: rlie 19.30 sull'agri­
coltura (Mont 'no). 

CC.DD. — MONTE SACRO: alle 
ore 20 (Maiza) CASALBERTONE: 
alle 19 (Aletta). FIDENE- alle 
19.30 (Trovato). MONTECUCCO. 
alle ore 18.30 ( B o n i t o ) . CASA-
LOTTI: alle i 9 OU*RTICCIOLO. 
alle ore 20 (Gìieott . ) . ALESSAN­
DRINA: alle 19.30 (Pisani). CA-
PANNELLE: alle 20 (Proiett i) . 
VILLA GORDIANI: a!!e ore 19.30 
(Carli-Costantini). APPIO NUOVO-
alle 13.30 (Cach i ) . TORRE AN­
GELA: zite 19.30. ARDEA: alle 
18.30 (Fagiolo). TOLFA: alle 18 
(Sacco). CAVE: alle ore 20 (Bar­
letta). RIGNANO: alle or* 20.30 
(Mazzarini). 

UNIVERSITARIA — STATI­
STICA: alle 19.30 assemblea in 
facoltà. MEDICINA: alle 20 assem­

blea in sezione. FISICA: aile 19 
assemblea in sezione. 

ZONE — «CENTRO»: a MONTI 
alle 20 commissione scuola allar­
gata ai segretari di circolo FGCl 
e a^^ns ig l i e r i della I Grcoscri-
zionì^^Bugg-ian:). «EST»: a NO-
MENTANO alle ore 21 segretari 
della I I Circoscrizione (Caton'). 
«NORD»: a PONTE MILVIO al'e 
19 attivo operatori sodo-santa, i 
sezioni XX Circoscrizione (Mossa): 
a TORRE VECCHIA alle 18 att.vo 
operatori socio-sanitari XIX Circo­
scrizione (Perucci): a PONTE MIL­
VIO alle 18.30 gruppo XX e se­
gretari di sezione. «CIVITAVEC­
CHIA»: a CIVITAVECCHIA alle 18 
comitato cittadino sulle zone agri­
cole (Marront-Ciocci). «TIVOLI -
SABINA»: • CASALI DI MEN­
TANA alte 20 att.vo comunale 
(Filabozzi - Di Lol l i ) ; a TIVOLI 
alle 18 com.tato comunale e gruppo 
consiliare (Cicchetti). 

F.G.C.I. — MONTE M A R I O : 
alle ore 17 assemblea precongres­
suale cellula Fermi. VELLETRI: alie 
ore 17 assemblea sulla situazione 
politica RIANO: alle ore 20.30 
assemblea circolo ( A m ' o ) . TU-
FELLO: alle ore 17 attivo circolo 
Oltre Aniene sul lavoro (Gior­
dano). TORRE VECCHIA: or* 17 
intercellulare. CINECITTÀ : alle 
17.30 assemblea sul piano di pre-
avviamento al lavoro, con Ziccar-
da • 

• spaccature frontali, destinate 
| a provocare guasti irrepara-
I bili ». In questo giudizio, con­

tenuto nella mozione appro­
vata a conclusione dei lavori. 
può essere sintetizzata la li­
nea politica del PRI nella ca­
pitale cosi come è emersa da! 
congresso, concluso domenica 
notte, dell'Unione romana. 

La mozione è stata appro­
vata con una larghissima 
maggioranza: ha ottenuto l'33 
per cento dei voti contro i! 
17 andato ad un documento 
dell'unica minoranza prescn 
:e («Prospett.ve repubb.xa-
ne »). collocata tradizional­
mente a destra nel partito. 
La sinistra — in cui si ricono­
sce un 10-12 r , degli iscritti — 
ha fatto confluire i suoi con­
sensi sulla mozione di mag­
gioranza. La nuova direzione 
eletta al termine dell'assise 
— la XXII nella s tona del­
l'Unione romana — s: do­
vrebbe riunire presto per e-
leggere il nuovo segretario. 
Eugenio Lunetta, segretario 
uscente, ha già fatto sapere 
che non accetterà un nuovo 
incarico, deciso, come è, a 
dedicarsi esclusivamente ai 
problemi della Regione. 

Due ì temi ^u cu: si è incen­
t ra to magziormente il dibat­
tito: la questione delle finan­
ze locali e le prospettive del 
decentramento amministrati­
vo. Ambedue rappresentano 
un terreno tradizionale del­
l'impegno repubblicano e su 
di essi la discussione è sta­
ta convogliata sia dalla rela­
zione svolta da Lunetta che 
dalle comunicazioni di esperti. 

Per il decentramento abbia­
mo svolto finora — dice Lu­
netta — e continueremo a 

svolgere un ruolo di stimolo, 
su tut te le questioni che ri­
guardano l'assetto istituziona­
le del Comune di Roma. Il 
segretario uscente, tra l'altro. 
rivendica al PRI la proposta 
di creare una commissione 
di studio sui problemi istitu­
zionali dell'area metropolita­
na . 

I due argomenti — decen­
tramento e finanze locali — 
tro iano per altro un riscontro 
preciso nella mozione conclu­
siva. « I! PRI — si legge nel 
documentato — si batterà a 
Roma affinché il programma 
di risanamento della ci t tà • 
della sua ristrutturazione ven­
ga prontamente e senza est. 
tazioni realizzato, seguendo P 
accordo istituzionale da cui è 
nata la nuova giunta. Il P R I 
— afferma poi la mozione — 
si impegna a battersi per un* 
azione di contenimento del di­
savanzo pubblico che passi 
anche attraverso una più cor­
retta amministrazione deKe 
risorse capitoline ». 

E* un problema, il secondo. 
dal quale ha preso spunto per 
il suo intervento il sindaco 
Argan. che ha portato al con­
gresso il saluto del Campi­
doglio. Ai lavori dell'ftss!-
se ha assistito una delegazio­
ne del PCI composta dai com­
pagni Petroselli. Quattrucci. 
Salvagni e Barletta. 

Nozze 
I compagni Francesco Ta­

fani e Ivana Giovagnini si 
sono uniti in matrimonio. 
Ai cari compagni gli au­
guri più affettuosi della cel­
lula SIP, della sezione Tte-
scolana e dell'Unità. 


